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Quadro internazionale e locale

Il quadro globale e comunitario
Sviluppo globale del clima
Crescita globale del consumo energetico
Crisi energetica
UE 202020
Economia a basso regime CO,

Il quadro locale:

Condizioni ambientali e sociali favorevoli
Competenze tecnico-amministrative
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Relatore
Note di presentazione
crescita intelligente: sviluppare un'economia basata sulla conoscenza e sull'innovazione; 
– crescita sostenibile: promuovere un'economia più efficiente sotto il profilo delle risorse,  più verde e più competitiva; 
– crescita inclusiva: promuovere un'economia con un alto tasso di occupazione che favorisca la coesione sociale e territoriale.
– "L'Unione dell'innovazione" per migliorare le condizioni generali e l'accesso ai finanziamenti per la ricerca e l'innovazione, facendo in modo che le idee innovative si trasformino in nuovi prodotti e servizi tali da stimolare la crescita e l'occupazione.
– "Youth on the move" per migliorare l'efficienza dei sistemi di insegnamento e agevolare l'ingresso dei giovani nel mercato del lavoro. 
–  "Un'agenda europea del digitale" per accelerare la diffusione dell'internet ad alta velocità e sfruttare i vantaggi di un mercato unico del digitale per famiglie e imprese. 
– "Un'Europa efficiente sotto il profilo delle risorse" per contribuire a scindere la crescita economica dall'uso delle risorse, favorire il passaggio a un'economia a basse emissioni di carbonio, incrementare l'uso delle fonti di energia rinnovabile, modernizzare il nostro 
settore dei trasporti e promuovere l'efficienza energetica. 
–  "Una politica industriale per l'era della globalizzazione" onde migliorare il clima imprenditoriale, specialmente per le PMI, e  favorire lo sviluppo di una base industriale solida e sostenibile in grado di competere su scala mondiale. 
– "Un'agenda per nuove competenze e nuovi posti di lavoro" onde modernizzare i mercati occupazionali e consentire alle persone di migliorare le proprie competenze in tutto l'arco della vita al fine di aumentare la partecipazione al mercato del lavoro e di conciliare meglio l'offerta e la domanda di manodopera, anche tramite la mobilità dei lavoratori. 
– La "Piattaforma europea contro la povertà" per garantire coesione sociale e territoriale in modo tale che i benefici della crescita e i posti di lavoro siano equamente distribuiti e che le persone vittime di povertà e esclu



Consumo energetico 1995 e 2008
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Relatore
Note di presentazione
Zukunftsschiene:
Vernetzung (z.B. Brixen-Vahrn)
Beratung ( und nicht nur Produktion + Lieferung)



Impianti termo solari (2012)

La situazione in Alto Adige ...
18.716 impianti

15% del fabbisogno di acqua calda
206.860 m2 di impianti termo-solari
400 m3/1.000 Ab.

Fonte: Eurobserver 2011
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Note di presentazione
… e a confronto con:
Italia:	41 m²/1.000 Ab. Insgesamt 2503000 m2 nel 2010
EU 27: 	72 m²/1.000 Ab.
Alto Adige: 	400 m²/1.000 Ab.

(8% degli impianti in Italia)




Fotovoltaico (2012)

6047 Impianti

181,2 MW Potenza totale
IStallata

199,3 GWh (su & 1100 h
sole): consumo per

I‘illuminazione pubblicain
Alto Adige ca. 50 GWh

Italia 10.730 GWh

|I . \ A ¥ A
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797 Impianti fino a 220 KW 5--:'." o
136 Impianti da 220 a 3.000 kw—t-:" e

‘i*,

30 Impianti sopra 3.000 kV&g.ﬂ‘*

963 Impianti 891 MW

Produzione: ca. 5,5 Mrd. kWh £
Consumo: ca. 3,1 Mrd. kWi o
Weakness: Copertura punte massime
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Relatore
Note di presentazione
Fattore a rischio öa produzione: difficilmente prevedibile anche a causa dei cambiamenti climatici
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Fonte: Rapporto “Comuni Rinnovabili 20117 di legambiente
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20 Comuni , 100%-rinnovabili*
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22 Comuni , 100%-rinnovabili*

PR | COMUNE ST SF EOLICO MINIDRO GEO BIOG BIOM  BIOLIQUIDI TIR
mq kw kw kw kWe kWe kWe kWe kWh/a

BZ BADIA 75 1.254 2.325 115 12.640.000 =
BZ BRUNICO 840  4.996,8 4.390 1.500 990 66.882.000 -
TN CAVALESE 520 7328 160 8.007 24.130.000

BZ DOBBIACO 1.3 1.208,3 1/ 132 65.000.000  ami
TN FONDO 700 - 12.145 873

BZ  GLORFNZA 50 105.026 <—=
BZ IACES 18.000.000
BZ  LASA = R
BZ  MONGLIFIFO - “‘A\to Ad‘ge J—
AO . mun‘ de 22.186.560

AQ  POLLENN 22 CO 0,840

BZ  PRATO ALLC- 14.765.000
AO  PP™ 2 500.000

BZ RACINES 50 o 18.800
BZ  RASUN ANTERSELVA 460 1.375 QTu 11.280.000 g
BZ  SILANDRO _s  5.086,8 900 2.470 37.110.026
BZ  SLUDERNO 960 1.332,1 400 306 750 520 13.721.000
BZ  STEIVIO 65,1 125 540 890 13.646.000
SO TIRANO 132 2.278,4 2.000 66.882.500

BZ  VALDAORA 34 1.626,5 56 688 830 23.667.000 g
BZ  VARNA 40 3.338,9 70 1.140  1.050 30.656.000
BZ  VIPITENO 2434 21576 20 3.215 58.000.000 -

Rapporto “Comuni Rinnovabili 2012 di legambiente



DIFFUSIONE DEGLI IMPIANTI DEL TELERISCALDAMENTO
NEI COMUNI ITALIANI

Impianti da fonti rinnovabili 1IN

Impianti da fonti fossili e rifivti NN
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4 _é DISTRIBUZIONE DEI COMUNI
(s:) 100% RINNOVABILI
LEGAMBIENTE

Comuni 100% rinnovabili [
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Come e strutturata la
strategia clima?
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Impostazione

Visione
Potenza continua / Ab.: <2200 W;
CO,: 1,5t/ab.; Energiarin. > 90%;

2050

Pacchetti d‘intervento 2044

Pacchetti d‘intervento 2014

Pacchetti d‘intervento 2009

Approcci strategici
Approcci strategici

Principi con obiettivi intermedi

Situazione di partenza 2008
Potenza continua/Ab.: 2719 W; CO,: 5t/Ab. Energiarin: 49%


Relatore
Note di presentazione
Anteil reg Energie bezieht sich auf dem Energieeinsatz


indipendente - sicura - pulita:
I settte principy
Responsabilita nella tutela del.¢lima

Approvvigionamento energetico adeguato nel rispetto
dell‘ambiente e delle esigenze sociali;

Abbandono delle energie fossili e uso delle risorse
autoctoni e rinnovabili;

Infrastrutture per la produzione energetica ed il trasporto
dell‘energia moderi e ecocompattibili;

Partenariati, collaborazione e reti come base per uno
nuova cultura di sostenibilita;

Collaborazione trasfrontaliera;
Ricerca e transfer di Know How



Obiettivi della politica energetca

Ampliamento
dell‘'uso di fonti
rinnovabili

Con priorita crescente
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Assi dintervento

LA
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I'.Ia tu}ela del’




Come applicare la
strategia clima?
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Territorio e fotovoltaico

0k |
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potenza comp

www.paolaandreoni6l.wordpress.com



Teﬁ,ltorlo e fotovoltalco

Entro il 2012 I'Alto Adige istituira
queIIo individuare tetti piani di ampia superficie su cw mstallare
impianti-fotovaltaici. ‘ \ e iy - .

Non sara autorizzata l'installazione di |mp|én(t| fotovoltalu aterrain

T

Entro il’2018 su_tutti i tetti piani degli edifici pubblici (amminis_trazioni
provinciali e comunali, cooperative, scuole, ospedali, ecc.) saranno
installati imLpian "1'|T:o voltaici, purche I'ubicazione dell'immobile sia
adatta all'installazione di tall |mp|ant| :
Entr&hildrve‘?a obblit atorlo installare impianti solari-e collettori L :

solari'su tutti-i nuovi edifisifinanziati con contributi pubblici, a condizione
che non S|ano dlspombm valide alternative.

w mstallazmne dr |mp|ant| fotovolt ICi sui tetti degli. ed|f|C| pubblici dovra
é‘ssere organlzzata in modo tale da consentire la partecipazione o perfino
la btale presa ln carlcq da parte d| privati.
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Relatore
Note di presentazione
Peculiarità del sito (habitat, rischi naturali, impatto paesaggio, fauna usw.)
Possibilità di allacciamento alla rete
Accessibilità 

Dal committente:�studio di fattibilità, progettazione, SIA
Dall’amministrazione:�propcedure previste (VIA, etc.)




1
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Relatore
Note di presentazione
Persone, che desiderano contribuire attivamente al futuro del loro territorio;
Operatori economici, che credono che le innovazioni dei prossimi quattro decenni consentiranno l'adozione di processi di produzione a basse emissioni di CO2 e rispettosi dell'ambiente e che queste tecnologie e questi prodotti saranno inoltre in grado di generare vantaggi economici; 
Lavoratori, che si preoccupano delle condizioni quadro future, per individuare il percorso formativo più idoneo insieme ai propri figli;
Genitori e insegnanti, convinti che la sostenibilità sia anche un impegno culturale;
Scolari e studenti, che vogliono partecipare attivamente alla soluzione;
Persone in età pensionabile alla ricerca di nuove attività, che desiderano essere coinvolti in questo processo;
Politici che fanno parte dell'amministrazione provinciale e comunale che si assumono le proprie responsabilità e intendono promuovere lo sviluppo sostenibile della Provincia e dei loro comuni;
…



Biomassa

Impianti di riscaldamento a biomassa solida con caricamento
automatico

Il calore utilizzabile deve essere ceduto per intero all’acqua di
riscaldamento.

Standard CasaClima C per edifici con concessioni edil prima del 2009
(70kW/m2a)

Standard CasaClima A per edifici con concessioni edil. dopo il 2009 30
kWh/m2a)

Esclusione per zone servite da un impianto di teleriscaldamento a
biomassa

| contributi vengono concessi nella misura massima fino al 30% sui costi
ammissibili per ogni singolo intervento.
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Biomassa

Caldaie a gassificazione di legname spezzato

regolazione automatica
calore utilizzabile deve essere ceduto per intero all’'acqua di riscaldamento

Installazione di un accumulatore termico con un volume mimino di 40 litri per
KW di potenza nominale della caldaia

Standard CasaClima C per edifici con concessioni edil prima del 2009
(70kW/m2a)

Standard CasaClima A per edifici con concessioni edil. dopo il 2009 30
kWh/m?2a)

Esclusione per zone servite da un impianto di teleriscaldamento a biomassa

| contributi vengono concessi nella misura massima fino al 30% sui costi
ammissibili per ogni singolo intervento.
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® Grande Biodiversita;

® Paesaggi naturali originari e attraenti paesaggi culturali;

® Patrimonio naturale dell'umanita UNESCO e aree protette di spicco;
® Acqua e aria salubri, terreni sani;

® Uso eco-compatibile delle fonti energetiche rinnovabili;

® Prodotti alimentari genuini e buon cibo;

naturale

KlimaLand
Alto Adige

intelligente/ innovativo

tecnologico
® Uso intelligente dell‘energia; ® Popolazione informata ed interessata;
® Edifici ad alta efficienza energetica; ® Partecipazione;
® Pianificazione territoriale rispettosa delle esigenze ® Spiccata cultura della sostenibilita;
della tutela del clima e dell'ambiente; ® Formazione moderna;
® Mobilita sostenibile; ® Centri di ricerca altamente efficienti;
® Energie verde; ® Economia a basse emissioni CO,;
® Reti di approvvigionamento moderne ed intelligenti; ® Appropriati strumenti di pianificazione e
® Tecnologie moderne; autorizzazione;


Relatore
Note di presentazione
Persone, che desiderano contribuire attivamente al futuro del loro territorio;
Operatori economici, che credono che le innovazioni dei prossimi quattro decenni consentiranno l'adozione di processi di produzione a basse emissioni di CO2 e rispettosi dell'ambiente e che queste tecnologie e questi prodotti saranno inoltre in grado di generare vantaggi economici; 
Lavoratori, che si preoccupano delle condizioni quadro future, per individuare il percorso formativo più idoneo insieme ai propri figli;
Genitori e insegnanti, convinti che la sostenibilità sia anche un impegno culturale;
Scolari e studenti, che vogliono partecipare attivamente alla soluzione;
Persone in età pensionabile alla ricerca di nuove attività, che desiderano essere coinvolti in questo processo;
Politici che fanno parte dell'amministrazione provinciale e comunale che si assumono le proprie responsabilità e intendono promuovere lo sviluppo sostenibile della Provincia e dei loro comuni;
…



A | N 0
1‘,-I-_1 . ‘ A l.
R\ \
- - ()
n

)
A
\

)

|
\ . r |
._\\I il
\ . : I : - = i
‘ [ | ] ‘_'. A i | |
‘III = N .
) N i
i : -
\\ e = W
R - i
’ N f:.'
. |',
;

E g I eStO ’@J’iwe'* P!
Nane utopie.




	Diapositiva numero 1
	Diapositiva numero 2
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14
	Diapositiva numero 15
	Diapositiva numero 16
	Diapositiva numero 17
	Diapositiva numero 18
	Diapositiva numero 19
	Diapositiva numero 20
	Diapositiva numero 21
	Diapositiva numero 22
	Diapositiva numero 23
	Diapositiva numero 24
	Diapositiva numero 25
	Diapositiva numero 26
	Diapositiva numero 27
	Diapositiva numero 28

